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Ai Signori Presidenti

delle Province lombarde

                                                                                              LORO SEDI

Milano, 4 dicembre 2009

Caro Presidente, 

nel documento rassegnato nel corso dell’odierna riunione della Conferenza regionale delle Autonomie, questa Unione si è soffermata sul destino dei servizi pubblici locali gestiti dalle nostre Province, in particolar modo quello dell’acqua, alla luce delle intervenute novità di carattere giuridico.

Mi riferisco anzitutto alla sentenza della Corte Costituzionale n. 307 del 16.11.09, depositata il 20.11.09, che, dichiarando illegittimo il primo comma dell’art. 49 della l.r. 26/03 e s.m., ha cassato l’impostazione organizzativa del servizio idrico integrato della Regione Lombardia che comportava la separazione della gestione delle reti dall’erogazione del servizio.

Anche il disposto dell’art. 15 del D.L. 135 del 25.9.09, convertito con modificazioni nella Legge n. 166 del 20.11.09, avrà non poca incidenza sulla fase di gestione dei servizi pubblici perché di fatto decreta la progressiva estinzione dell’in house, modalità di affidamento adottato dalla maggior parte delle Province sia per la gestione delle reti sia per l’erogazione del servizio, seppur in forma diversa da Provincia a Provincia.

Ci troviamo, quindi, in un momento d’incertezza giuridica che va a ricadere sull’operatività dei servizi e si risolverà solo attraverso l’adozione della norma modificatrice della l.r. 26/03, e del regolamento previsto dall’art. 10 dell’art. 23 bis della Legge 133/2008, per quegli aspetti di raccordo tra la norma generale con esso introdotta e le leggi di settore, la cui emanazione è stata rinviata entro il 31 dicembre 2009, termine che con tutta probabilità verrà rispettato.

Nell’attesa dei provvedimenti definitivi, Ti chiedo a nome del Consiglio Direttivo UPL di fornirci il più presto possibile indicazioni sulle azioni da intraprendere in questa fase transitoria, nella quale, però, alcuni ATO stanno per approvare la costituzione sia dei Consorzi, quale espressione delle Autorità d’Ambito, sia della patrimoniale unica per la gestione delle reti.

Certo di un cortese riscontro, nel confermarTi la piena collaborazione, mi è gradita l’occasione per porgere i miei più cordiali saluti.

                                                                                          Leonardo CARIONI

